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Progetti ambiziosi, e anche futuribili, alla conferenza della Difesa 

Adesso SpadoSi 
un «Pentagono no» 
Le Forze armate mettono in vendita le vecchie infrastrutture, per lo più dislocate nei 
centri storici - Il ricavato servirà per moderne caserme-college - Progetto a Centocelle 

ROMA — Diecimila miliar
di: poco più, poco meno, è la 
somma che la Difesa sta 
cercando per un ambizioso 
plano di redlstrlbuzlone e 
ricostruzione delle sue In
frastrutture. Caserme, ma
gazzini e uffici ormai lnade^ 
guati che usciranno dal cen
tri storici per essere rifatti 
altrove. E, a Roma, la realiz
zazione di quello che Spado
lini ieri ha definito «il Pen
tagono italiano'. 

progetti difficili, ambizio
si. Per parlarne — assieme a 
politici, amministratori lo
cali e regionali, rappresen
tanti industriali — il mini
stero della Difesa ha orga
nizzato a Roma una confe
renza nazionale, che si con
clude oggi. L'ha introdotta II 
ministro Spadolini, inizian
do col definire •stimolante e 
feconda la recente polemica 
sulla condizione militare», e 
finendo con l'indicare ciò 
che la conferenza si propo
ne: dare Impulso al disegno 
di legge sulla alienazione di 
beni militari cui lavorano le 
commissioni Difesa e Lavo

ri pubblici della Camera. 
• • • 

Il plano della Difesa — lo 
ha Illustrato 11 contrammi
raglio Gian Paolo Falciai — 
prevede 11 reperimento del 
diecimila miliardi in dieci 
anni. Come? La metà della 
cifra grazie «ad un processo 
di riorganizzazione in ter
mini riduttivi ma efficlentl-
stlcl In atto nelle forze ar
mate». Duemllaclnquecento 
miliardi rendendo decenna
le il fondo speciale previsto 
per il solo 87 dalla finanzia
rla per esigenze lnfrastrut-
turall della Difesa. Il resto 
— circa tremila miliardi — 
con l'ormai noto program
ma di alienazioni e permute 
firevisto dalla proposta di 
egge giacente alla Camera. 

Quest'ultimo ovviamente è 
l'aspetto più interessante: le 
forze armate potrebbero 
cioè vendere le Infrastruttu
re che non fanno più al caso 
loro, appetibilissime perchè 
si trovano nel centri storici 
delle città. E ottenere In 
cambio (o comprare col ri
cavato) nuove aree su cui 

costruire Infrastrutture più 
adeguate. 

* • • 
Tutto ciò per fare cosa? 

Per rispondere a esigenze di 
efficienza, In generale. Ma 
soprattutto per costruire 
nuove caserme per reperire 
alloggi destinati al persona
le di carriera, la cui mobilità 
è oggi frenata dal problema 
casa, ed infine per redistri
buire il «peso militare» oggi 
gravante In modo squilibra
to su alcune regioni. Per ca
pire meglio ecco alcuni dati 
che ha fornito ieri l'ammi
raglio Falciai. I «beni mili
tari» comprendono 6300 In
frastrutture, su una superfi
cie di quasi 35 mila ettari. Di 
essi — in buona parte vec
chi, o scarsamente agibili 
Cerche ubicati nel centri ur

ani — almeno 11 20% risul
ta oggi assolutamente Ini
doneo. Questo è 11 patrimo
nio che si intende vendere. 
In tutto 1204 immobili, per 
3900 ettari di cui 300 coperti: 
143 caserme, 77 comandi, 
127 magazzini, 291 poligoni, 
13 aeroporti, 17 stabilimen

ti, 5 ospedali, altre 133 opere 
difensive ecc.. DI essi, circa 
240 sono Interessati da vin
coli ambientali, storici arti
stici. Il valore complessivo è 
stimato sul tremila miliar
di, probabilmente molti di 
più sul •Ubero mercato». 
Una cifra comunque suffi
ciente per costruire un cen
tinaio di caserme di tipolo
gia modernissima. 

• • • 

La Difesa ha pronta una 
serie di esempi, città per cit
tà. A Torino è pronta a «dar 
via» 27 Infrastrutture In pie
no centro, cento ettari in 
tutto che 11 plano regolatore 
già destina a servizi, a par
chi. o che sono soggetti a 
vincoli artistici. A Bologna 
147 ettari. A Firenze 26 etta
ri. A Palermo 74 ettari, e co
sì via. Probabilmente la più 
grossa operazione urbani
stica in Italia nel dopoguer
ra. Il progetto maggiormen
te ambizioso è quello della 
capitale. A Roma le forze 
armate contano trentamila 
tra ufficiali, sottufficiali, 
soldati e dipendenti civili, 

Cossiga non 
nominerà 

senatori a vita 
La precisazione è stata fatta dal Quirina
le dopo un'indiscrezione di un quotidiano 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Francesco Cos
siga ha fatto sapere che non 
intende nominare senatori a 
vita. A sedare l'ennesima (e 
ricorrente) campagna gior
nalista sulle prossime nomi
ne questa volta è sceso In 
campo direttamnte il Quiri
nale affidando alle agenzie 
una nota per smentire (-le 
notizie non hanno alcun fon
damento») quanto domenica 
ha pubblicato il «Giornale» di 
Montanelli. 

In sostanza, secondo 11 
•Giornale», Cossiga avrebbe 
confidato ad alcuni suoi •au
torevolissimi interlocutori» 
che il presidente del Senato 
Amlntore Fanfanl gli Impe
disce di nominare nuovi se
natori a vita perchè a palaz
zo Madama ne sledono già 
sei mentre la Costituzione 
fissa II «tetto» a cinque. Nella 
stessa giornata di domenica 
è giunta la smentita della 
presidenza del Senato (non 
c'è stata alcuna richiesta da 
parte di Cossiga) e Ieri quella 
del Quirinale. 

All'origine della vicenda 
c'è sempre l'incerta interpre
tazione del secondo comma 
dell'articolo 59 della Costitu
zione: «Il presidente della 
Repubblica può nominare 
senatore a vita cinque citta
dini che hanno illustrato la 
patria per altissimi meriti 
nel campo sociale, scientifi
co, artistico e letterario». Fi
no al luglio del 1984 questa 
norma è stata interpretata 
nel senso che a palazzo Ma
dama non potessero sedere 
più di cinque senatori di no
mina presidenziale. Fu San
dro Pertlnl a chiedere alla 
presidenza del Senato (all'e
poca Francesco Cossiga che 
sondò la giunta per le elezio
ni) se era possibile un'altra 

Interpretazione: ogni presi
dente della Repubblica può 
nominare cinque senatori a 
vita. La risposta fu positiva e 
Pertlnl nominò Carlo Bo e 
Norberto Bobbio. Il numero 
salì così a sette, poi sceso a 
sei per la morte di Eduardo 
De Filippo. Fu proprio dopo 
questa vicenda — esatta
mente il 13 giugno scorso — 
che i capigruppo della mag
gioranza presentarono al 
Senato un disegno di legge 
costituzionale per modifi
care l'articolo 59 della Carta 
costituzionale: «... Il numero 
complessivo dei senatori a 
vita nominati a questo titolo 
non può comunque essere 
superiore a otto». La difficol
tà interpretativa sarebbe 
dunque risolta alzando a ot
to Il quorum del senatori a 
vita ma rendendolo assoluto 
e non riferito alla prerogati
va di nomina di ogni presi
dente della Repubblica. 

E la smentita del Quirina
le fa un riferimento esplicito 
a questo disegno di legge: «Il 
presidente della Repubblica 
— dice la nota — ritiene co
stituzionalmente opportuno 
e doveroso, sul piano della 
correttezza nel confronti del 
Parlamento nazionale, aste
nersi dall'esercizio della pre
rogativa in attesa che il Par
lamento si pronunci in un 
modo o nell'altro sull'argo
mento». 

Attualmente i senatori a 
vita sono: Amintore Fanfani 
(nominato da Giovanni Leo
ne). Cesare Merzagora (da 
Antonio Segni), Camilla Ra-
vera, Leo Valiani, Carlo Bo. 
Norberto Bobbio (tutti da 
Sandro Pertini). Secondo le 
notizie pubblicate dal «Gior
nale» i «nominando sarebbe
ro stati il liberale Giovanni 
Malagodi e il democristiano 
Pao'o Emilio Taviani. 

Mille miliardi 
ai medici, tolti 

agli statali? 
Dichiarazione di Donat Cattin e replica di 
Gaspari - Prima intesa nel pubblico impiego 

ROMA — Mille miliardi in più per ì medici ma in meno per I 
gli altri dipendenti pubblici? Proprio mentre i negoziati coni 

tutti 
contrat

tuali per i tre milioni di dipendenti dello Stato sembrano dover 
finalmente decollare, una dichiarazione del ministro della Sanità 
ha creato un nuovo caso politico. Donat Cattin, infatti, ha accen
nato alla necessità di uno stanziamento di mille miliardi per i 
medici, senza però spiegare se sono da reperire con uno stanzia
mento aggiuntivo oppure se una tale cifra debba essere sottratta ai 
1.500 miliardi che il governo ha stanziato, a conclusione dell'ulti
ma trattativa a palazzo Chigi con il sindacato, per valorizzare le 
professionalità e l'efficienza dell'intera amministrazione pubblica. 
In quest'ultimo caso, per la grande maggioranza dei 600 mila 
dipendenti della sanità e i tre milioni di lavoratori statali restereb
bero appena 500 miliardi, poco più che le briciole, al punto da 
pregiudicare anche gli ultimi sviluppi negoziali. 

Se ne è subito accorto persino il ministro della Funzione pubbli
ca, Gaspari, che ha dettato una secca dichiarazione decisamente 
polemica nei confronti di Donat Cattin: «Quale presidente della 
delegazione incaricata di stipulare i contratti del pubblico impiego 
(all'interno del quale rientra la sanità) non posso fare altro che 
tener conto, nella gestione della trattativa, dei mezzi effettiva
mente messi a disposizione dal governo nella sua collegialità». 
Cioè, i 1.500 miliardi complessivi. 

Il «giallo» con ogni probabilità sarà sciolto oggi a palazzo Chigi in 
un incontro tra il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 
Amato, e il ministro Donat Cattin. Per ora il contrasto tra Donat 
Cattin e Gaspari ha prodotto un piccolo paradosso. Dimenticando 
insulti e dichiarazioni di guerra di recente corso, il segretario del 
sindacato autonomo dei medici (Anaao-Simp), Aristide Paci, ha 
affermato di «parteggiare, per Donat Cattin. Al quale, prudente
mente. ha rivolto anche un consiglio: «Verifichi prima la proposta 
all'interno della compagine governativa. Se questa nuova disponi
bilità dovesse essere in qualche modo concreta, allora potrebbe 
essere considerata in sede negoziale. Al contrario, il balletto delle 
cifre genera una confusione che non giova a nessuno». 

Ma chiarezza chiedono, dal fronte opposto, anche Cgil, Cisl e 
Uil, preoccupate per i «rischi di degenerazione» che derivano alla 
vertenza della sanità nel suo insieme «da scelte di lotta che pena
lizzano gli utenti e la parte più debole della popolazione». Per i 
sindacati confederali «la giusta valorizzazione professionale e re
tributiva dei medici deve essere connessa alle proposte di incom
patibilità e valorizzazione del tempo pieno». Di più: «Vanno supe
rati — dicono Cgil, Cisl e Uil —gli equivoci derivanti dall'interfe
renza di taluni ambienti politici». 

Adesso per i sindacati confederali si aggiunge un'altra preoccu
pazione. Proprio ieri a palazzo Vidoni è stato siglato un comunica
to congiunto che fissa i risultati .positivi, delia trattativa per il 
pubblico impiego su occupazione, organizzazione del lavoro e con
trattazione decentrata. Il sindacato ha anche preso atto della di
sponibilità finanziaria de) governo a finanziare il fondo di incenti
vazione con una quota aggiuntiva di risorse pari allo 0,80 rr del 
complesso delle retribuzioni. La stessa difesa del valore reale delle 
retribuzioni — si afferma nel documento congiunto — sarà assicu
rata contestualmente alla difesa e la valorizzazione della profes
sionalità. Ma tutto questo rischia di saltare se le disponibilità del 
foverno si stringessero, appunto, da 1.500 a 500 miliardi. Se cosi 
osse sarebbe una beffa per tutti. Medici compresi. 

p. C-

sparsl per un quinto In cen
tro storico, per 11 resto nelle 
fasce periferiche. Il pro
gramma — In sintonia con 
la legge per «Roma capitale» 
— è di accentrare su 70 etta
ri a Centocelle, nel nuovo si
stema direzionale orientate, 
tutta l'amministrazione del
la Difesa ed i suol supporti, 
ventimila persone In tutto. 
Si libererebbero così le sedi, 
enormi e centralissime, del-
l'ammlnlstrazlone centrale 
e dell'esercito (via XX Set
tembre), della Marina (lun
gotevere delle Navi) e del

l'Aeronautica (viale dell'U
niversità). A chi andranno? 
Cosa diventeranno? Ieri 11 
sindaco di Roma Slgnorello 
ha solo anticipato che le In
frastrutture militari che si 
libereranno nella capitale 
saranno destinate a «funzio
ni di estremo Interesse». 
Mentre 11 ministro Mammì, 
a proposito del «Pentagono 
italiano», ha gettato un po' 
d'acqua sul fuoco degli en
tusiasmi: «SI sta lavorando 
per 1 pronipoti». 

Michele Sartori 

100 miliardi 
di tangenti fra 

Milano e Vienna 
Quattro aziende, Polenghi, Invernizzi, Preal
pi e Alpi Italiana, al centro di un'inchiesta 

MILANO — Una truffa eret
ta a cardine della politica 
aziendale, cento miliardi Im
boscati all'estero nel corso di 
quindici anni. E ora, presso 
la Procura di Milano, un'in
chiesta penale che sta muo
vendo 1 primi passi, ma che 
sembra promettere impor
tanti sviluppi. Nel mirino del 
magistrato, il sostituto pro
curatore Alfonso Marra, ci 
sono quattro note e meno 
note aziende del settore lat-
tiero-casearlo: la Polenghi e 
la Invernizzi, di Milano; la 
Alpi Italiana, di Bolzano; la 
Prealpl, di Varese. E i reati 
Ipotizzati spaziano dalla 
truffa all'evasione fiscale, 
dall'appropriazione indebita 
di capitale sociale alla faslfi-
cazlone di bilanci, dall'Infra
zione delle leggi valutarle a 
quella delle convenzioni In
ternazionali. 

La vicenda esplose nell'83 
In Australia: un ex funziona
rlo del ministero federale 
dell'agricoltura e dell'econo
mia forestare, AIbrech Le-
schnlk, svelò che quel dica
stero aveva offerto per molto 
tempo copertura alle illecite 
pratiche con le quali due dit
te del paese, la Oeheg di In-
nsbruck e la Oemolk di Vien
na, si assicuravano la prefe
renza di molti importatori di 
diversi paesi stranieri. Per 
l'Italia, 1 partner di questi di
sinvolti contralti venivano 
indicati nelle ditte lombarde 
e altoatesina citate. 

A Vienna la rivelazione fe
ce scalpore, e l'eco dello scal
dalo varcò le frontiere, atti
rando l'attenzione del nucleo 
centrale di polizia valutarla 
della Guardia di finanza, che 
§iusto un anno fa, nell'otto-

re dell'85. spedì un primo 
rapporto alla Procura ai Bol
zano. Dal Brennero, Infatti, 
era passata per lo più la mer
ce In questione. Ma i magi
strati altoatesini si sono spo
gliati dell'inchiesta, girando

la per competenza alla magi
stratura di Milano, sede so
ciale delle principali aziende 
coinvolte. 

Ridotta al suol termini es
senziali, è una storia di bu
starelle: per invogliare 1 
clienti a preferirle come for
nitrici, le due aziende au
striache offrivano loro del 
•premi», vere e proprie tan
genti ricavate da sovraffat-
turazione, o da parziali rien
tri delle spese d'acquisto, o 
con altri espedienti. Le «cre
ste» venivano versate alla 
Banca nazionale austriaca, 
che provvedeva ad aprire 
presso i suoi sportelli o quelli 
di altri Istituti dei conti a di
sposizione di funzionari del
le aziende interessate. 

L'andazzo era stato avvia
to almeno dalla fine del '67, e 
si era protratto per tre buoni 
lustri, per un totale, come si 
è detto, di un centinaio di mi
liardi di lire accantonati nel
le banche d'Oltralpe con 
doppio vantaggio: per le 
esportazioni austriache, che 
a giudizio del ministero 
avrebbero ottenuto un incre
mento grazie a queste mano
vre «in nero»; e delle singole 
casse aziendali. Dalla prima 
ricostruzione della vicenda, 
infatti, sembra che non si sia 
trattato di una truffa com
messa da funzionari Infedeli 
ai danni delle aziende per le 
quali lavoravano, ma piutto
sto di una «linea imprendito
riale» messa a punto ai mas
simi livelli amministrativi: 
le falsificazioni dei bilanci 
fanno pensare che ad avere 
le mani in pasta fossero gli 
stessi consigli d'ammini
strazione. 

L'indagine, come si è det
to, è appena approdata a Mi
lano e ogni Ipotesi è ancora 
da verificare. Non resta che 
attendere per conoscere i 
reali contorni di questa nuo
va storia di «finanza allegra». 

Paola Boccardo 

Una proposta della Sinistra indipendente per dotare i nostri musei di servizi essenziali 

Se anche agli Uffizi si potesse fare uno spuntino 
ROMA — Provate a Immaginare. Prima scena: siete In visita 
In uno del tanti musei del Belpaese. E ora di pranzo e avete 
fame; vi dirigete verso il caffè o il ristorante all'interno del 
museo. Un breve spuntino, poi riprendete la visita. Seconda 
scena: prima di andarvene volete comperare dei libri d'arte; 
lo fate nella rivendita sempre dentro 11 museo. Tenza scena: 
avete i bambini piccoli e non volete trascinaceli dietro: ecco 
per voi un servizio di baby sitter. Scene usuali all'estero, 
Inimmaginabili In Italia. Ora una proposta di legge, presen
tata dal gruppo della Sinistra indipendente, vuol farle diven
tare realtà quotidiana. 

Illustrata Ieri nel corso di una conferenza stampa da Laura 
Balbo. Franco Bassanini, Paolo Leon e Marco Causi che è del 
Cles (Centro ricerche lavoro e sviluppo) la proposta prevede 
lo stanziamento di 150 miliardi in tre anni. I soggetti dell'o
perazione sono le Imprese private e t sovrintendenti, chiama
li In prima persona a elaborare ti progetto. Il privato ottiene 
la concessione per aprire servizi di ristoro a scopi di lucro. In 
cambio offre al musco servizi culturali quali l'allungamento 
dell'orarlo di apertura, visite guidate, stampe di cataloghi, 
ecc. Inoltre versa al sovrintendente una cifra forfettaria per 
l'uso del locali del museo. 

Il meccanismo è semplice. Per I primi tre anni Io Stato 
versa al privato un contributo che non può superare 1 33 
milioni per ogni nuovo occupalo. Dopo l tre anni 1 impresa va 
avanti da sola. La legge è stata elaborata quasi come una 
risposta al modello negativo del «giacimenti culturali»; questi 
ultimi Infatti, ricorda Leon «non comportano alcun rischio 
per II privato, ma sono una semplice erogazione di fondi*. 

Secondo 1 calcoli fatti dal tecnici del Cles 11 nuovo progetto 
avrebbe un impatto occupazionale doppio rispetto a quello 
del «giacimenti»: inoltre si tratterebbe di occupazione a tem
po indeterminato contrariamente a quanto accade con la 
legge De Micheils. 

Kenato Nlcolini. Intervenendo a nome del gruppo comuni
sta, ha commentato: «La legge mi place, m a i più utile cam
biare radicalmente quella sul giacimenti culturali e battersi 
per la riforma del ministero piuttosto che presentare un'altra 
proposta». Bassanini ha replicato sottolineando gli elementi 
radicalmente Innovatori della legge: «I sovrintendenti vengo
no chiamati a cestire la convenzione e a incassare l soldi che 
le imprese versano a titolo di risarcimento. Si tratta di picco
le modifiche che puntano a dare ruolo manageriale a queste 
figure, in attesa della grande riforma*. 

Come risponderanno le imprese qualora la legge venga 
approvata? I dati del turismo culturale offrono uno spumo 
interessante per cogliere le tendenze del mercato. X visitatori 
del musei sono passati dai 30 milioni del *70 ai 50 milioni di 
questi anni. Il turismo culturale è In continua ascesa, mentre 
quello di svago è stabile da anni. Del 1.400 musei sparsi all'In
terno della penisola meno del 10% è aperto tutti l giorni, più 
del -10% è visitabile solo cinque giorni a settimana, quasi 11 
30% apre i battenti solo su richiesta. Il 48% del musei statali 
e li 37% di quelli non statali sono visitabili In media cinque-
sei ore al giorno. Solo l'8% del musei riesce a stare aperto più 
di sei ore e un risicato 2% supera le 8 ore di apertura-Matilde Passa 

«No» dei 
sindacati 

alla 
tv del 

mattino 
lottizzata 

ROMA — La tv del mattino 
partirà il 15 dicembre ma 
soltanto Rai 1 è già pronta 
all'appuntamento per quello 
che Agnes ha definito l'even
to della Rai per il 1986. Che 
cosa accadrà? Partirà sol
tanto Rall e Rai2 seguirà a 
ruota, quando sarà in grado 
di affrontare l'impresa? Per 
l'esordio di Rall si starebbe 
già lavorando alacremente, 
le scenografie sono state già 
comprate, va avanti l'allesti
mento degli studi, persino 
alcuni contratti con gli spon
sor sarebbero stati già perfe
zionati. Ma non v^ dubbio 
che — costi quel che costi — 
anche Ral2 partirà, poiché 
tutto ormai sembra andare 
nella direzione dell'ultima 
Ipotesi elaborata a viale 
Mazzini: Rall e Rai2 faranno 
entrambe la tv del mattino, 
sette giorni su sette. Tutte 
queste voci sono rimbalzate 
In margine agli incontri che 
ieri manina Manca e Agnes 
hanno avuto con II sindacato 
dei giornalisti Rai, con quelli 
del lavoratori, con l'associa
zione del dirigenti. La tv del 
mattino sarà anche tra gli 
argomenti di un vertice che 
11 Psl terrà oggi e al quale do
vrebbero partecipare 11 sot
tosegretario Giuliano Ama
to; Manca e l due consiglieri 
Rai, Acquavlva e Pedufia; Il 
responsabile del Psl per la tv 
Pilllttleri il vicepresidente 
della commissione di vigi
lanza, Cassola. Nel vertice si 
discuterà anche delle nomi
ne e della recente Intesa tra 
Rai ed editori sulla pubblici
tà. E, questa, una sorta di 
mina innescata, suscettibile 
di allargare Incrinature che 
già sono affiorate tra i socia
listi, di deflagrare tra De e 
Psl. L'accordo Rai-editori fu 
lodato da Manca, che fera 
stato appena eletto presiden
te) partecipò, a Palazzo Chi
gi, alla riunione decisiva. Ma 
altri esponenti socialisti 
sembrano determinati a dar 
battaglia in commissione di 
vigilanza, quando questa sa
rà chiamata a ratificare l'In
tesa, ritenendola troppo pre
miale per la Rai (e punitiva 
per Berlusconi). Natural
mente Il Psl ritiene conve
niente tenere aperto 11 fronte 
della pubblicità, come merce 
di scambio con la De e 11 ver
tice di viale Mazzini per tutte 
le partite ancora aperte: ma 
la faccenda non può, di cer
to, tornare gradita a Manca. 

Tra la partita aperta vi è la 
tv del mattino, della quale si 
è discusso negli Incontri di 
Ieri; che sarà al centro di riu
nioni già previste per l pros
simi giorni (stamane l colla
boratori di Agnes ne parle
ranno con 1 sindacati dei la
voratori); della quale giovedì 
11 consiglio discuterà in una 
riunione informale con l'In
tera direzione generale. Ieri 
mattina ha parlato soprat
tutto Manca, Agnes si è limi
tato ad ascoltare e a ribadire 
che la tv del mattino partirà 
entro l'anno. Il nuovo presi
dente è sembrato Incline a 
prendere atto di questa ri
strettezza di tempi e a farne 
ragione per motivare l'im
praticabilità della soluzione 
che pure gli sarebbe piaciuta 
di più: dare una spallata alla 
ossificata divisione tra reti e 
testate che ha fatto 11 suo 
tempo, creando strutture 
unificate per la tv del matti
no. 

Bene, essendo la spallata 
rimandata a tempi migliori, 
Manca Invita 1 sindacati, i 
giornalisti in particolare, a 
considerare senza prevenzio
ne quale sia la strada — In 
queste condizioni — per im
pedire l'affermazione del co
siddetto monocanale, vale a 
dire il trionfo definitivo di 
un solo pezzo d'azienda, 
quello a padrlnagglo de. La 
soluzione sarebbe la tv del 
mattino fatta ogni giorno, 
per proprio conto, da Rall e 
Ral2, In modo da dare una 
spinta a quest'ultima. I sin
dacati hanno preso atto del 
receplmento di tante loro 
vecchie richieste: l'azienda 
come Impresa; il plano edito
riale come premessa d'ogni 
altra scelta aziendale; assun
zioni fatte con criteri traspa
renti e oggettivi; la conferen
za di produzione; il migliora
mento delle relazioni indu
striali, anche in vista delle 
fTossirne scadenze contrat-
uall. Tutto ciò Manca ha ri

badito con coerenza. Ma tut
to ciò appare anche in stri
dente contraddizione con le 
soluzioni che si prospettano 
per la tv del mattino. «Cosi — 
ribadisce Cardulli, segreta
rio nazionale aggiunto della 
Fllis-Cgll — non si parte, 
siamo risolutamente contra
ri alla replica di duplicazioni 
e concorrenza interne». I 
giornalisti, dal canto loro. 
non hanno lesinato ricono
scimenti alle disponibilità 
date da Manca; ma sulla tv 
del mattino hanno confer
mato la loro posizione: no a 
contrapposizioni meccani
che o Ideologiche; a doppioni 
e sovrapposizioni; a reti e te
state qualificate per l'appar
tenenza ad aree politiche: 
ognuna deve contribuire al
l'offerta televisiva secondo 
una specializzazione per ge
nere. La proposta del sinda
cato è nota: Rati si specializ
zi nella tv del mattino, Ral2 
nelle rubriche di approfondi* 
mento serale; e cosi I tg. Ma 
per ora sembra prevalere la 
regola del pallottoliere: 7+7. 
Che, forse, è la migliore per 
far trionfare quel monoca
nale che si vorrebbe scongiu
rare. 

a. i . 

Firenze, il Psi rientra 
nella giunta provinciale 

FIRENZE — Il Psl fiorentino ha annunciato In una con
ferenza stampa tenuta dalle segreterie delle federazioni 
di Firenze e di Prato, 11 rientro nella giunta provinciale. 
Oggi si avvieranno le trattative per stabilire metodo e 
contenuti di una collaborazione che, come ha sottolinea* 
to 11 segretario fiorentino Marino Bianco, parte dal giudi
zio positivo sulle esperienze in corso con l governi di 
programma costituiti a Firenze e alla Regione Toscana. 

Legge Formica per la prima casa 
Si va verso la quarta proroga? 

ROMA — La quarta proroga della «legge Formica» per 
l'acquisto della prima casa potrebbe arrivare nel prossi
mi giorni, «firmata» dall'assemblea di Montecitorio dove 
oggi riprendono le votazioni sulla Finanziarla. All'ottavo 
e ultimo articolo di questa legge è stato, infatti, presenta
to dal Pel un emendamento (primi firmatari Alborghettl, 
Macclotta e Mlnuccl) che fa scadere al 31 dicembre del
l'anno venturo, anziché alla fine di quest'anno, le agevo
lazioni fiscali per la compravendita appunto della prima 
casa: Imposta di registro e Iva al 2%, Imposte Ipotecarle 
e catastali forfettlzzate In lOOmlla lire, Invim dimezzata. 
L'emendamento comunista gode del favore di molti de
putati anche della maggioranza. Lo stesso Formica ha 
sottolineato che «11 provvedimento continua a risultare 
efficace, oltre che ad essere giusto». Ed Ha aggiunto, con 
trasparente riferimento polemico al ministro delle Fi
nanze Visentin! che non vuole la proroga: «In Parlamen
to la proroga si scontra con la lobby del capitale finan
ziario». Tra 1 favorevoli, tanto il ministro Nicolazzi, quan
to il presidente della commissione Lavori pubblcl, Botta 
(de). 

Lotto clandestino, 
tre arresti a Napoli 

NAPOLI — Tre persone — 1 fratelli Giuseppe e Vittorio 
Ecora, rispettivamente di 45 e 31 anni, di Napoli, entram
bi pregiudicati, e Ciro Mennillo, di 49, residente a Casoria 
— sono state arrestate dal carabinieri della compagnia 
di Poggloreale con l'accusa di associazione per delinque
re di stampo camorristico, finalizzata alla organizzazio
ne ed alla gestione del gioco del lotto clandestino. Nel 
corso di una perquisizione compiuta dopo un'irruzione 
in una abitazione al corso Ponticelli, dove i tre si erano 
riuniti per dividersi 11 denaro ricavato con le giocate rac
colte durante un'Intera giornata, 1 carabinieri hanno tro
vato numerosi blocchetti in bianco e matrici di giocate 
già fatte. I militari hanno anche sequestrato un milione 
e mezzo di lire. L'accusa di associazione per delinquere di 
stampo camorristico deriva dal fatto che gli investigatori 
ritengono che i tre, per conto della camorra della zona di 
Casoria, abbiano avuto l'incarico di gestire il gioco del 
lotto clandestino In una vasta zona della periferìa napo
letana, compresa tra i quartieri di San Giovanni a Te-
duccio e Ponticelli. 

Tentato sequestro in Calabria, 
arrestati due giovani 

REGGIO CALABRIA — Una ragazza di 14 anni, Annari
ta Barresl. di Villa San Giovanni, è sfuggita, ieri, ad un 
tentativo di sequestro di persona davanti all'istituto ma
gistrale di Reggio Calabria. I carabinieri hanno arresta
to due giovani, Vincenzo Pandullo, di 25 anni, e Vincenzo 
Ranieri, di 26 anni, con l'accusa di tentato sequestro di 
persona. 

Handicappati: i 75 miliardi 
servono per la legge quadro 

ROMA — Molti lettori hanno (legittimamente) chiesto 
delucidazioni e particolari sul troppo rapido cenno che, 
in sede di resoconto sulle votazioni di venerdì scorso per 
la Finanziaria, l'Unità ha fatto al risultato strappato 
dall'iniziativa comunista a sostegno del portatori di han
dicap. Si tratta dell'iscrizione nel bilancio triennale '87-
'89 di 75 miliardi per il finanziamento della legge-quadro 
per gli handicappati, che dovrà essere approvata ai più 
presto dal Parlamento. 

Il partito 

Convocazioni 
La Direzione del Pel • convocata par giovaci 13 novembre alla ora 
9.30. 

I deputati comuniati sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, martedì 11 novembre fin dalla 
ora I l a alta sedute di domani mercoledì 12. giovedì 13 a venerdì 
14 novembre. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presami senza eccezio
ne alla seduta pomeridiana di domani mercoledì 12 novembre alla 
ora 16.30. 

Manifestazioni 
OGGI: G. Chleromonte. Roma; P. Fassino, Ciri* (To): L Turco. 
Avallino; M. Barletta. Aosta; N. Canetti. Grosseto; M. Magno, 
Venezia; G. Mele. Freninone; L. Pettinari. Fermignano (Ps); W. 
Veltroni, Palermo; F. Vitali, Cosenza; U. Vetera. Vieste (Fgj. 
DOMANI: M. Stefanini. Napoli; C Verdini. Torino. 
GIOVEDÌ: M. D'Alema. Modena; P. Fassino. Sattimo Torinese (To); 
A. Alberici. Udine; M. Boldrini, Ravenna; A. D'Alessio. Biella; L. 
Gruppi. Traviso; M. Stefanini. Senta Lucia di Piava (Tv); C Verdi
ni, éardoneccnia. 

Seminario settore commercio 
n 25-20 novembre presso l'Istituto eTogfiattr» allo Frartocehia 
(Roma) si svolger* una seminario della Commissione attività pro
duttiva per discutere delta proposta del Pei per il settore del 
commercio. La relaziona d'aperture sarà svolta da L Faetui a fa 
conclusioni da Gianfranco Borghini della Direziona. 

Sottoscrizione 
I compagni diffusori da l'Unita che rappresentavano la federazioni 
di: Ancona. Milano, Pisa. Tìgullio, Cosenza. Mantova. Ravenna, 
Livorno, Roma. Fori), Venezia, oltre a compagni dell'apparato cen
trale. di ritorno dall'Unione Sovietica ospiti della Pravda hanno 
sottoscritto par il nostro giornale 720.000 lira. 

Corsi alle Frattocchie 
17-22 novembre età politica, economica del Pei». Questo P pro
gramma a gli oratori: «Criteri a metodi della politica economica» 
(Lama); «Il poterà economico in Italia: analisi del Pela (M. Vinari); 
«Innovazione a ristrutturazione dell'economia italiana» (Andrlani); 
«La politica economica del pentapartito» (Tamburrino): «La finan
ziaria» (Boiardi): «Il governo democratico dell'economia» (Pode
stà); «La politica economica dal Pei» (Gravano). 20-22 novembre, 
coreo sulla questione energetica. Questo il programma a gii orato
ri: «La questione energetica nel mondo contemporaneo» (Fiaschi); 
«n nucleare; costi, sicurezza» (Materico); «La fonti di energia» 
(Cerotto); «R risparmio energetico; politica economica italiana» 
(Libertini); «Lo stato dalla ricerca scientifica» (Bernardini); «n di
battito politico in Italia» (Merghori). 24-26 novembre corso sulla 
questiona femminile a questiona meridionale. Questo H program
ma • gli oratori: ala questiona democratica nel Mezzogiorno» (E, 
Salvato): «La riforma dalla istituzioni a li governo dell'economia» 
(A. Laudani): «Ovalità sociale deNo evihippo; Stato sodala a aerv*-
si» (M. 8. UppoMe): • • precariato tra lari a oggi» (M. A. Pileggi); 
«L'imprantJHariaHt* femminile nel Mezzogiorno; agricoltura» (O, 
Ortensi); «La ajtprendrtetielitè femminile nel Mezzogiorno: coope-
razione» (C. Fanelli): «La questiona femminile a il Pei nel Mezzo
giorno» (Schettini). 


